
Tour della Libia

Una sera di gennaio,
di ritorno da un
viaggio in TUllisia,

abbiamo conosciuto una
coppia di Merano reduce da
un lungo tour in Libia.
Ci avevano mostrato le roto
e ci avevano parlato a lungo
di quella terra che, si capiva,
Ii aveva stregati.
Poco tempo dopo degli amici
che avevano documentato
uno dei loro viaggi in fuori-
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strada nel deserto libico, ci
hanno proiettato delle
straordinarie diapositive ren­
dendo ancor più forte il desi­
derio di conoscere personal­
mente questo paese.
Con Assocampi finalmente
si realizzano le condizioni
per visitare la Libia e senza
esitazioni ci prepariamo per
affrontare le prevedibili dif­
ficoltà che potremo incon­
trare. Si verificano le condi­
zioni meccaniche dei cam­
per, si preparano capi d'ab­
bigliamento idonei, medici­
nali, ricambi, scorte alimen­
tari e mille altre diavolerie

più o meno utili.
Siamo però consapevoli che
nulla potremo escogitare per
limitare il disagio delle ele­
vate temperature che incon­
treremo. Pertanto si mettono
a punto alcune variazioni al
tragitto programmato che
consentono di caratterizzare
due itinerari: il primo scen­
derà più a Sud dell'oasi di
Gadames e si addentrerà nel
deserto fino ad Ubari.
L'altro (ed è quello quì de­
scritro), attraversati i roveo­
ti altopiani desertici, da Hon
risalirà verso il Mediterra­
neo attraversando le antiche

Sopra: Libia
Ghadames, partenza all'alba.
Asinistra:
Apollonia, bambini libici.
In alto a destra:
Leptis Magna, interno delle
terme romane affreschi con
storie di caccia.

città greco romane localiz­
zate lungo la fascia costiera.
Perché la Libia?
Quali motivazioni possono
attrarre un viaggiatore in
questo paese? Banalizzando
potrei dire che sono almeno
due.
La prima è il grande Sud,
cioè l'immenso deserto. So­
Ia chi è stato almeno una
volta in simili luoghi può
capire quale intensa emo­
zione può suscitare un viag­
gio nel Sahara.
La seconda forte motivazio­
ne è data dalle splendide ro­
vine dell'impero romano.
Leptis Magna, Sabrata, Ci­
rene, Apollonia e Tolemaide
sono capaci di sedulTe il vi­
sitatore, perché sono luoghi
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dotati di un certo spirito di
adattamento, e le diffìcoltà
di ordine burocratico che at­
tualmente si frappongono ad
una agevole visita del paese
dovrebbero rapidamente
svanire per la dichiarata vo­
lontà di favorire il turismo.
Un'ultima considerazione
per chi nel frattempo avesse
pensato di ripetere questo
viaggio: nelle nostre latitu­
dini l'inverno è considerato
una brutta stagione.
Credo che per i libici sia
esattamente il contrario.

Claudio Baldani
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Sta per andare in stampa 1'80 edizione
"Una pubblicazione unica ed originale" questo giudizio com­
plessivo degli "addetti" sul Diario di Bordo realizzato dai pro­
motel' di ASSOCAMPI e che in tutte le manifestazioni, convegni,
rassegne specializzate e tiere ha fatto registrare il tutto esaurito.
I nostri soci, continueranno a ricevere gratuitamente con il gior­
nale la prossima edizione. Moltissimi camperisti -anche nOIl
soci Assocal/lpi- ci hanno scritto anche tramite Internet e assie­
me ai complimenti ci hanno segnalato nuove aree e punti sosta,
tante altre indica­
zioni utili. Invitia­
mo ad inviare le
informazioni diret­
tamente alla segre­
teria de: "La Far­
falla ": Diario di
Bordo 2000 presso
la T&D Gratica e
Servizi 00156 Ro­
ma Via Donato
Menichella, 95.
fax 06/41228571
entro e non oltre il
15 maggio 2000.
Gli inserzionisti
possono rivolgersi
direttamente alla
T&D entro e non
oltre il 30 maggio
2000.

bo, quindi ci si aiuta memo­
rizzando la sequenza di ca­
ratteri corrispondente ai no­
mi deJJe località più impor­
tanti. Nulla da dire sullo sti­
le di guida extra urbano dei
libici, ma nelle grandi città
le cose cambiano, lì occorre
più attenzione.
Un problema, da prevenire
per quanto sia possibile, è
quello sanitario: è decisa­
mente consigliabile la stipu­
la di una buona polizza per
l'assistenza medica.
La Libia è quindi alla porta­
la di tutti coloro che sono

lati: avevamo riserve idriche
paragonabili a quelle di un
bacino imbrifero, e scorte
alimentari degne di un inter­
vento umanitario, poi sui
tetti dei camper c'era la Pi­
l'eli i... vale a dire una quan­
tità enorme di pneumatici di
riserva. Precauzioni queste
rivelatesi non proprio indi­
spensabili perché nonostan­
te l'estate in quelle latitudini
sia la stagione peggiore per
la produzione agricola, non
sono mai mancate bancarel­
le o negozi riforniti di ortag­
gi e frutta. Ovunque si tro­
vano j generi alimentari e le
macellerie, dove si può sce­
gliere tra la carne di pecora,
di dromedario oppure del­
l'anemico pollame.
L'acqua non manca mai
È abbastanza facile trovare
queUa in bottiglia (al costo
di 1.000 -1.500 lire), ma si
trova anche la Pepsi Cola e
l'aranciata.
Poi ci sono i pozzi, le cister­
ne e il Grande Fiume.
Le strade sono generalmen­
te buone, ovunque costellate
dai rottami di automobili e
da innumerevoli carcasse di
pneumatici. l distributori di
carburante sono numerosi e
rifornirsi costa pochissimo.
Presso le stazioni di servizio
è quasi sempre possibile
riempire i serbatoi deJl' ac­
qua.
Sui cartelli stradali le scritte
sono esclusivamente in ara-

senza tempo e di grande bel­
lezza. Sono città vive, e visi­
tarle può dare la sensazione
di aggirarsi ul palcoscenico
di un grande teatro che a
momenti sarà animato dalla
commedia della vita: quella
di duemila anni fa. C'è, inol­
tre, una terza attrattiva che
sembra essere tranquilla­
mente ignorata dai libici, ma
che da sola potrebbe giusti­
ficare un viaggio: ed è ilma­
re.
È incontaminato. Sui quasi
duemila chilometri di costa
tra la Tunisia e l'Egitto, ra­
ramente si incontrano loca­
lità balneari.
La costa non è mai frasta­
gliata, e la mancanza di ri­
pari naturali dalle tempeste
è testimoniata da numerosi
relitti di battelli spiaggiati
come grossi cetacei.
Chi avrà occasione di recar­
si nelle spiagge dove si ada­
giano i resti delle antiche
città, si bagnerà tra le strut­
ture murarie di terme o tra
capitelli caduti da chissà
quale colonna.
Come è andata ...
In questo viaggio non siamo
stati testimoni di struggenti
tramonti infuocati, né di in­
contri inaspettati con tuareg
o gazzelle del deserto, ma in
compenso non abbiamo
avuto neppure particolari
difticoltà logistiche.
Per le esigenze di carattere
alimentare ci eravamo tute-
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